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BOUAR: I BAMBINI USANO UNA
ZANZARIERA PER IMPROVVISARE
UNA RETE DA PESCA NEL FIUME YOLÉ
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cordando le origini e la realtà della nostra missione di
cui ricorderemo il 50° anniversario nel 2021.
Dall’Africa ho fresche informazioni da Padre Marcello
Bartolomei e da Padre Aurelio Gazzera. La situazione
politica del Paese non migliora, siamo sempre molto in
basso, ma il panorama della nostra missione è, grazie a
Dio, roseo. Padre Aurelio in una recente circolare c’in-
coraggia scrivendo che la missione sta vivendo un mo-
mento di grazia: le parrocchie di Baoro e Bozoum hanno
a carico l’istruzione di 7.000 ragazzi. Inoltre ci informa
della vitalità spirituale della missione con il ritiro an-
nuale, gli ingressi al noviziato e il rinnovo delle profes-

sioni religiose. Per notizie sulla
missione e in particolare su
quella di Bozoum chi naviga in
internet è informato dal blog
“Bozoum in diretta”. P. Marcello
tra tante notizie ci comunica la
data del suo 50° di professione il
24 settembre e la ripresa del-
l’anno scolastico con 193 ragazzi
dei tre seminari: diocesano, cap-

puccino e carmelitano frequentano la scuola nel nostro
seminario della Yolé.
Riguardo al Carmelo di Bangui continuano le molteplici
attività sostenute dalla fedele preghiera della comunità.
Siamo incoraggiati nel nostro lavoro nella RCA dal
messaggio del Santo Padre per la 93° Giornata Missio-
naria Mondiale che si celebrerà in ottobre, Mese Mis-
sionario Straordinario, dal tema “Battezzati e inviati:
la Chiesa di Cristo in missione nel mondo”.
Anche a Praga viviamo momenti di grazia, la preghiera
davanti a Gesù Bambino è continua. Le pagine seguenti
sono insufficienti per le comunicare notizie dei ringra-
ziamenti a Gesù Bambino e dei gruppi in visita. Mi
sembrava di essere in Paradiso ascoltando i canti della
messa dei 164 libanesi, nei giorni scorsi, durante i quali
siamo stati anche confortati dalla visita di Padre Save-
rio Gavotto, nostro superiore provinciale.
Saluto assicurando la mia povera preghiera.
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PRAGA  
(REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Dal Lunedì al venerdì:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 18,00 S. Messa in ceco 
Sabato:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 17,00 S. Messa in spagnolo
ore 18,00 S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10,00 S. Messa in ceco
ore 12,00 S. Messa in inglese
ore 17,00 S. Messa in francese
ore 18,00 S. Messa in italiano
ore 19,00 S. Messa in ceco
Giovedì: ore 18,00 S. Messa in onore di Gesù Bambino
Festa annuale di Gesù Bambino:
3 maggio 2020
www.pragjesu.info • mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz • pilgrimages@centrum.cz

ad Arenzano arde tuttora una fiamma viva che conti-
nua a riscaldare i cuori in tutto il mondo. In Kerala
(India), fu il fondatore del Convento di Arenzano, Padre
Leopoldo Beccaro, a diffondere la devozione a Gesù
Bambino verso la fine del XIX secolo. Anche in Sud e
Centro America la devozione arriva dall’Italia: “Da que-
sto grande Santuario del Miracoloso Bambino Gesù in
Arenzano, Padre Juan del Rizzo apprese la devozione al
Divino Niño che diffuse in Colombia durante tutta la
sua vita (di P. Eliécer Sálesman, Nueve Domingos y No-
vena Bíblica al Divino Niño Jesús, Ed. Paperback,
2011)”. Non tutti sanno che il salesiano Padre Juan del
Rizzo, che potremmo definire “il
Padre Cirillo di Bogotá”, attinse
la devozione al “Divino Niño”
proprio da Arenzano.
Sabato 31 agosto, vigilia della
festa: benedizione dei bambini in
pomeriggio impartita da Mons.
Mirek, polacco, vescovo di Bouar,
diocesi di appartenenza di quat-
tro centri nella nostra missione
centrafricana. Nella breve e sentita omelia, il ricordo dei
bambini africani è stato molto gradito. Dopo la messa
vespertina è seguita la processione alla chiesa parroc-
chiale, poco distante dal santuario, con i tipici crocifissi
artistici della tradizione ligure. Il bel tempo ha consen-
tito a Gesù Bambino d’imbarcarsi su una motovedetta
della Guardia Costiera di Genova, seguita da tanti pe-
scherecci e yacht che formavano una processione di bar-
che sul mare. E se a Praga Gesù Bambino potesse un
giorno benedire la sua città dal fiume Moldava? Certa-
mente sarebbe felice Lui e non meno i suoi devoti. Dopo
la processione in mare, segue la tradizionale veglia di
preghiera: è desiderio di molti devoti stare con Gesù
Bambino anche durante la notte.
Domenica 1 settembre, alle ore 11, la messa solenne è
presieduta da Mons. Mirek. È una grande gioia per me
essere intorno all’altare con tanti confratelli. La presenza
dei nostri seminaristi rallegra senza dubbio Gesù, ma
anche noi anziani e ci assicura la continuazione del no-
stro lavoro. Il vescovo nell’omelia ci porta in Africa ri-

ARENZANO 
(ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Da lunedì a sabato:
S. Messe ore: 08.00 | 09.30 | 11.00 | 17.00 
Domenica e festivi:
S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17.30
Tutti i giorni:
Ore 16,30 (festivo 17,00): 
Adorazione e benedizione eucaristica.
Festa mensile di Gesù Bambino: 
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino: 
sabato 5 e domenica 6 settembre 2020

Telefono Santuario: (0039) 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org
Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

Praga, 14 settembre 2019

Cari amici di Gesù Bambino,
giunga gradito il saluto da Praga con l’augurio di gioia e serenità. Oggi
celebriamo la festa dell’Esaltazione della Santa Croce, una festività della
Chiesa cattolica, in ricordo del ritrovamento della vera Croce di Gesù,
da parte di sant’Elena, avvenuto, secondo una tradizione, il 14 settembre
del 327. In quel giorno la reliquia sarebbe stata innalzata dal vescovo di
Gerusalemme di fronte al popolo, invitato all’adorazione del Crocifisso.
La seconda lettura dell’Ufficio odierno ci ricorda il significato della festi-
vità con queste parole: «Noi celebriamo la festa della santa croce per
mezzo della quale sono state cacciate le tenebre ed è ritornata la luce».
La regola del nostro ordine carmelitano, seguendo le antiche regole mo-
nastiche, dà un particolare risalto a questa festa disponendo il digiuno,
eccettuate le domeniche, e un orario con una più impegnata ascesi della
giornata fino alla Pasqua. Esaltano la croce, con la scelta del loro nome
religioso, i santi carmelitani Giovanni della Croce e Teresa Benedetta
della Croce (Edith Stein) che scrive: «Un fuoco arde la nostra casa, ma al
di sopra di tutte le fiamme si erge la Croce che non può essere bruciata
ed è la via che dalla terra conduce al cielo».
Ad ogni missionario, prima di partire per il Centrafrica, viene consegnato
il crocifisso.
Giovedì 29 agosto volo a Genova. Padre Davide Sollami mi conduce ad
Arenzano dove ogni anno, la prima domenica di settembre, si celebra la
festa di Gesù Bambino. Un messaggio di Padre Saverio Gavotto, nostro
superiore provinciale, mi ricordava che da venti anni, cioè dopo la mia
partenza da Arenzano per Praga, mancavo a questa festa. M’invitava scri-
vendomi: «Sarà un’occasione per rivedere i tuoi confratelli che ti accoglie-
ranno festosamente, inoltre la tua presenza come procuratore della
missione sarà gradita al vescovo che viene dal Centrafrica». Ho accolto
l’invito ed ho rivissuto con tanta gioia questa solennità alla quale parte-
cipavo ogni anno dal 1970. Le meditazioni della novena sono state tenute
da Padre Vojtěch Kohut, nostro confratello ceco, che ha presentato figure
legate particolarmente alla nostra devozione: giovedì sera la stupenda me-
ditazione su Santa Teresa di Lisieux e venerdì 30 quella su Santa Teresa
Benedetta della Croce. La partecipazione di tanti pellegrini testimonia che

Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa
e promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese,
francese, spagnolo, ceco, tedesco e portoghese)
gratuitamente spedita in 115 Paesi nel mondo agli amici
delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi. 
Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1 - 16011 ARENZANO (GE)
Telefono (0039) 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
http: www.amiciziamissionaria.it

Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti e Marco Paravidino.

Lettera di Padre Anastasio
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BANGUI, 13 AGOSTO 2019:  I CONFRATELLI MISSIONARI SONO STATI CONFORTATI
DALLA VISITA DI P. SAVERIO GAVOTTO, SUPERIORE PROVINCIALE.

ARENZANO, 31 AGOSTO 2019: IL VESCOVO DI BOUAR, 
MONS. MIREK GUCWA, TOCCATO DA TANTA DEVOZIONE, 

HA PRESIEDUTO LA FESTA DI GESù BAMBINO.

ARENZANO, 31 AGOSTO 2019: LA BENEDIZIONE DEI BAMBINI E
DELLE FAMIGLIE AVVICINA GESù AI PIù PICCOLI.

“Dal santuario di Arenzano
P. Juan del Rizzo apprese

la devozione al Divino Niño
che per tutta la sua vita
diffuse in Colombia”



PRAGA, 7 AGOSTO 2019: 
DA GUILDFORD (SURREY - REGNO UNITO)Il caro amico Francis Mirandah, originario del Kerala, con la figliaTheresa Francesca, nata per grazia di Gesù Bambino. P. Anastasiocelebra la Messa in memoria dei genitori George e Veronica e dellasorella Regina.

PRAGA, 2 AGOSTO 2019: DA PALERMO
“Abbiamo camminato tanto per arrivare ai piedi del Bambin Gesù.
A Lui affidiamo tutte le nostre intenzioni ed il nostro cuore”.

P. Giovanni Maggiore

PRAGA, 11 LUGLIO 2019: 

DA BOGOTÁ (COLOMBIA)

Apparteniamo alla comunità laica colombiana “Pellegrini d’amore”.

Il nostro carisma è l’Infanzia Divina di Gesù. Il Bambino Gesù Praga

è il patrono della nostra missione e promuoviamo la devozione a

Bambino Gesù in tutti i nostri viaggi. Marino Resytrepo
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A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che hanno ricevuto una
grazia di Gesù Bambino. Eccone alcune:

A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:Dal libro delle grazie

PRAGA, 6 AGOSTO 2019: DA ROCHE
BOIS (MAURITIUS) E BEIT AAOUKAR (LIBANO)
Ricardo Mercure e Yashmini Kololessur e altri simpatici volti dal-
l’Isola di Mauritius e dal Libano sorridono a Gesù Bambino e dicono
che Praga è più bella grazie alla Sua presenza a cui hanno voluto
rendere devota visita. 

PRAGA, 17 LUGLIO 2019: 

DAL QUERÉTARO (MESSICO)

Nonno Luis giunge a Praga con tre dei suoi cinque figli e numerosi

nipoti per ringraziare di tutte le benedizioni ricevute da Gesù Bam-

bino e ricordare la nonna, volata in Paradiso un anno fa.
Valentina Ducoing

PRAGA, 27 GIUGNO 2019: 
DA KUALA LUMPUR (MALESIA)
Giunto dalla Parrocchia di San Giuseppe, Padre George Packiasamy
celebra la Santa Messa alle ore 10 e ci ricorda di essere già stato al
Santuario nel 2004. La statuetta di Gesù Bambino è un regalo della
Comunità Carmelitana al gruppo.

Amicizia senza confini

PRAGA, 19 LUGLIO 2019: DA BOGOTÁ (COLOM-
BIA) E DA ASUNCIÓN (PARAGUAY)
“Nostro figlio Johan ha avuto un grave incidente quando aveva cinque
anni e le probabilità che perdesse la vita erano molte. Il Bambino Gesù
lo salvò”. Famiglia Balesteros Castillo
“Veniamo a ringraziare per gli ottant’anni di mio padre Vicente Bergues,
di Elia e della nostra famiglia, benedetta dal Bambino Gesù di Praga”.

Maria Bergues de Sosa

PRAGA, 19 AGOSTO 2019: DA BOGOTÁ (COLOMBIA)
“Veniamo per ringraziare il Divino Bambino Gesù per il miracolo di
aver mantenuto in vita mio figlio Adrian Romero Cristancho. All’ot-
tavo mese di gravidanza, i medici gli avevano dato poche possibilità
di vita al bambino. Serviva una medicina molto costosa e non ave-
vamo i soldi per comprarla. Chiedemmo al Divino Bambino di gua-
rirlo. Oggi, ventisei anni dopo, siamo qui a Praga, a Lui grati”.

Myriam Cristancho

PRAGA, 8 LUGLIO 2019: 
DA HEREDIA (COSTARICA)
“Siamo qui per ringraziare il Bambino Gesù per l’arrivo di no-
stro figlio Sebastian, nato quando avevamo quarantuno anni,
dopo che ci avevano detto che non avremmo potuto avere figli.
Grazie!”. Jacqueline, Hermis e Sebastian

PRAGA, 20 AGOSTO 2019: 
DA RIVA (MARYLAND – USA)
“A maggio del 2012 abbiamo pregato qui chiedendo la grazia di
avere un bambino. Le nostre preghiere sono state esaudite con
la nascita di nostra figlia. L’abbiamo chiamata Anna perché, in
ebraico, significa “grazia”. Anna è qui con noi oggi ed è la nostra
più grande benedizione di Dio”.

William, Haydee e Anna Kelly

PRAGA, 1 AGOSTO 2019: 
DA ZAPOPAN (JALISCO - MESSICO)
“Ringraziamo Gesù Bambino con tutto il cuore che ci ha voluti ai
suoi piedi, dopo sette anni, con i nostri figli ormai cresciuti. Li affi-
diamo a Lui”. Eduardo e Elsa Santacruz

PRAGA, 15 LUGLIO 2019: 
DA SESTO S. GIOVANNI (MI) 
“Nostro figlio Matteo, all’età di circa due anni, mangiava poco. Tro-
vandoci al mare a Loano, siamo andati in visita al Santuario Bambino
Gesù di Praga ad Arenzano. Dopo aver messo Matteo sotto la pro-
tezione del Bambinello, la sera stessa nostro figlio ha ricominciato
a mangiare”. Daniele Mareghello



Un mese in Centrafrica è passato velocemente, forse per-
ché ho lavorato a pieno ritmo là dove c’era bisogno: in
cucina, preparando piatti della tradizione siciliana con

le melanzane della varietà riccia sciacchitana, nate a Bangui da
semenza che l’anno scorso avevo portato da Catania, o con la-
vori di cucito e di rammendo.
Lavorare per i miei fratelli carmelitani per
me è sempre un onore. L’anno scorso ac-
corciai l’abito di p. Aurelio un po’ troppo
lungo anche per uno spilungone come lui
e stirai, con molta emozione e rispetto, lo
Scapolare di p. Mesmin per la festa del
Carmine.
In questo mese, passato tra Bangui e Bo-
zoum, ho avuto modo di incontrare e di
conoscere altri padri delle missioni 
(p. Stefano, p. Marie-Philippe, p. Dieudonné ed il simpati-
cissimo p. Odilon che parla benissimo l’italiano), rivedere i
volti amici di padri, suore, frati studenti e quelli di due dei
ragazzi che aiutiamo a distanza: Prince Alestric e Guy Cyrille
che ormai lavora ed è impegnato civilmente a Bozoum ed
Emmanuel, fratello di Révocat (il primo laureato del progetto
borse di studio del Carmel di Bangui); ho visitato la povera
ma dignitosa abitazione di uno di loro, priva di tutti i comfort
che per noi occidentali sono indispensabili, ma ricca di calore
umano. Ho vissuto la vita di missione nella difficile situazione
di Bozoum, ascoltando le parole di giovani che chiedevano
un aiuto o lasciandomi sommergere dalla massa gioiosa di
bambini che alla fine della Messa si contendevano le cara-
melle che distribuivo loro. Ho visto le donne e i bambini che
ogni mattina, incuranti del monito di p. Aurelio, si recano al
fiume per raccogliere, nelle acque inquinate dal mercurio
sversato dalle ditte cinesi, pagliuzze d’oro. Ho ascoltato il rac-
conto accorato di Cyrille che mi spiegava di Bozoum abban-
donata dallo Stato (ed ho fatto il confronto con la storia del

nostro Sud, per lungo tempo sfruttato e abbandonato dallo
Stato, in preda alla malavita organizzata). Con Veronika,
dell’associazione "Siriri", abbiamo parlato di Praga e di ciò
che mi lega alle missioni carmelitane liguri.
A Bangui ho condiviso la vita della giovane comunità reli-
giosa (potevo essere la mamma o la nonna di studenti e pre-

novizi) imbarcandomi in un’impresa
per me quasi impossibile: cucinare qual-
che pietanza per un minimo di tredici a
un massimo di trentacinque persone, io
che orami da anni sono abituata a cuci-
nare per due o al massimo per cinque
persone. Ho cercato di prendere spunto
dai prodotti presenti nel territorio, met-
tendo in ogni piatto tutto il mio amore
ed il desiderio di far felici i miei fratellini

anche con una semplice parmigiana di melanzane o una
“pasta alla Norma” (con ricotta salata portata da Catania) o
cannoli con crema al cacao o con ricotta a km zero, o una
pasta al forno alla siciliana oppure, per accontentare gli stu-
denti che me lo avevano richiesto, con un bel tiramisù (e
quale mamma rifiuterebbe ai suoi ragazzi quel che chiedono,
soprattutto se essi fanno già tanti sacrifici?) e impartendo pic-
cole lezioni di cucina al giovane prenovizio Eloge, paziente,
attento e preciso aiutante (mi commuoveva perché ha l’età
dei miei alunni) perché potesse ripetere queste ricette dopo
la mia partenza.
Non è mancato anche un pizzico di avventura, proprio alla
fine del mio soggiorno, quello che io ho chiamato il “souvenir
d’Afrique”: un serpente all’interno del bagno della mia ca-
mera! Agli operai esperti non è rimasto che sigillare il wc con
un pesante masso e a me... trasferirmi in un’altra camera. Io,
fino a qualche anno fa timorosa anche di un piccolo insetto,
ho superato anche questa “prova” mandando il serpente a...
farsi benedire!
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Volontariato

Incontrando bambini e ragazzi il cuore si faceva piccolino
perché la mia valigia, piena alla partenza fino all’inverosimile,
ora era già vuota.
Ricordo particolarmente il piccolo Azarias, assiduo frequen-
tatore delle Lodi e della Messa quotidiana al Carmel di Ban-
gui che si sedeva accanto a me e pregava con tanto fervore e
che una mattina mi chiese candidamente se lo accettavo
come figlio e lo portavo con me in Italia per studiare. La do-
manda mi commosse, ma subito gli domandai se avesse i ge-
nitori: li aveva entrambi, nei giorni seguenti me li presentò
con le sue quattro sorelline, ma lui voleva studiare in Italia
per avere un avvenire migliore. Mi scrisse anche una letterina
e poi mi portò la sua pagella, il certificato di battesimo ed il
libretto diocesano. Che fare? Gli risposi realisticamente che
non poteva venire a studiare in Italia perché avrebbe dovuto
lasciare papà, mamma e le sorelline per andare in una terra
molto lontana e non conoscendo l’italiano avrebbe avuto dif-
ficoltà negli studi. Lo rassicurai che non mi sarei dimenticata
di lui, non avremmo potuto telefonarci perché costa caro, ma
avremmo potuto usare un telefono molto più efficiente: la
preghiera. Lui avrebbe pregato Gesù Bambino nella cappella
del Carmel per me ed io avrei pregato Gesù Bambino che ho
a casa mia per lui e per la sua famiglia; gli ho anche promesso
che mi sarei informata con p. Federico sulle sue necessità ed
avrei seguito i suoi studi: leggendo il suo profilo morale mi
pare che abbia tutta la stoffa per diventare un piccolo semi-
narista e, poi, quel che Dio vorrà. Gli donai un’immagine di

Gesù Bambino di Praga che avevo nel mio
breviario e una, col Gesù Bambino di
Arenzano, che lui aveva adocchiato come
segnalibro. Il giorno del nostro congedo
mi donò la sua foto ed i suoi occhi si
riempirono di lacrime: come restare im-
passibili davanti a tali manifestazioni di
affetto?
Le emozioni e i ricordi di quei giorni

sono ancora così vivi e forti che
continuano ad  alimentare in me

l’amore per il Centrafrica
che considero ormai, pur

non parlando il sango
e pochissimo il fran-
cese, la mia terra
d’adozione.

Maria Cottone

BOZOUM, 11 AGOSTO 2019: INCONTRANDO BAMBINI E
RAGAZZI IL CUORE SI FACEVA PICCOLO.

Maria, cuore di mamma 
per mille bambini e... un serpente
Professoressa di latino di Catania, ha conosciuto la devozione a Gesù Bambino di Praga fin da piccola e, 
per il secondo anno consecutivo, ha dedicato un mese delle sue vacanze al volontariato in Centrafrica.

Mario, la Yolé è casa tua

Mario,
la terra della Yolé riconosce i tuoi passi,

il canto degli uccelli sugli alberi
è il saluto del buongiorno al tuo passaggio,

anche il nostro cane anziché abbaiarti scodinzola
perché sei di casa,

proprio come a casa tua.
I seminaristi ti chiamano “Super Mario”

e ti salutano: “Bara mo, Mario!”, “Ciao Mario!”.
I Padri sono i tuoi fratelli,

le suore, le tue sorelle 
gli operai e i poveri che incroci, i tuoi amici.

i seminaristi che vedi sono i tuoi figli, i tuoi bambini.
I nostri regali e ogni passo di danza

sono segni di gratitudine e riconoscenza per te.
Grazie, grazie, grazie.
Arrivederci a presto!

I seminaristi della Yolé

Carissima Luigina,
a nome dei tuoi figlioli, ti ringraziamo per la tua presenza 

e per tutti i servizi che ci hanno permesso 
di scoprire i tuoi talenti!

Grazie per i lavori di cucito, dalle 6 del mattino fino a sera,
fatti con pazienza e attenzione. Grazie per le nuove vestine

per i chierichetti e i grembiuli per le cuoche. 
Adesso alcuni di noi, come Evariste e Francisco 

vestono più dignitosamente di prima.
Non possiamo dimenticare la tua voce (e le grida a

squarciagola!) quando chiamavi tuo marito “Mariooo”.
Alcuni ragazzi come Ernest e Josué hanno anche imparato

qualche parola in italiano: “allargare”, “accorciare”, 
“va bene così!”, “uno per volta!”, “fa caldo!” e “capito?”.

Grazie per i dolci come la “torta di rose”, 
i biscotti e tanti piatti deliziosi.

Ti assicuriamo le nostre preghiere.
Singuila! Grazie!

I tuoi ragazzi del Seminario di Gesù Bambino a Yolé

Grazie a.. .
Pubblichiamo il simpatico saluto dei ragazzi della Yolé a Mario che,
con la moglie Luigina e il gruppo LA BANCARELLA di Pegognaga
(MN), ogni anno aiutano moltissimo le nostre missioni.

Mamma
Luigina

“Ho stirato con
emozione e rispetto

lo Scapolare di padre
Mesmin per la festa del

Carmine”

BOZOUM, 5 AGOSTO 2019: QUANDO LA
LAVATRICE è IN CATTIVE CONDIZIONI, 
MARIA VIENE IN SOCCORSO.
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Il centro pedonale di Arenzano - lungo tutta via Bocca – ha
ospitato musica, mostre, mercatini e soprattutto tanta
solidarietà. Dalla collaborazione tra il Santuario di Gesù

Bambino e l’Associazione “Genova con l’Africa”, è nata questa tre
giorni, dall’9 all’11 agosto scorso, con lo scopo di far conoscere le
Missioni in Africa.
Molto apprezzate la mostra delle toccanti fotografie di Jiří Pasz,
fotoreporter di Praga, ospite ad Arenzano per l’occasione e le
sculture di animali africani lavorati a mano in tronchi di legno.
In apertura, un concerto di percussioni - presentato da Valentina
Bocchino, direttore responsabile di Cronache Ponentine - degli
scatenati ragazzi dei “Ritmi d’Africa” ha attirato molti passanti ad
assistere (e a ballare), alternato alle letture di fiabe e leggende
africane a cura dell’associazione “SemiForesti” di Genova e di
Danièle Sulewic.
Per gli amanti della gastronomia, il gruppo Alpini di Arenzano ha
cucinato le tipiche focaccette liguri mentre il Ristoro del
Santuario quelle alla manioca, cibo tipico africano.
I fondi raccolti nel mercatino di prodotti realizzati in Africa e alla

pesca di beneficenza di “Genova con l’Africa” sono destinati alla
sistemazione di un pozzo di acqua potabile in Centrafrica e a
sostegno della campagna “A ciascuno il suo pasto” per il
confezionamento di pasti da inviare in Sud Sudan.

Prossimo appuntamento ad Arenzano
Domenica 20 ottobre | GIORNATA MISSIONARIA
con Padre Aurelio Gazzera

Grande successo per la Cena di Beneficenza che si è svolta ad
Arenzano il 18 settembre scorso per aiutare le Missioni in
Africa: sono infatti state ben 320 le persone che hanno

partecipato, dando il loro contributo per una serata all’insegna
della convivialità, dell’allegria e della solidarietà.
La serata è stata aperta dall’appassionato intervento di padre
Dario Dozio, SMA, tornato in Italia dopo 30 anni in Costa d’Avorio,
intervistato da padre Davide Sollami. A seguire, sono intervenute

Valentina Tamburro dell’Associzione “Genova con l’Africa”, Fabia
Binci del “Comitato di Collaborazione Medica” e Francesca
Calcagno dell’Associazione “Varchi” di Genova.
E poi, tutti a mangiare con la buonissima cucina del ristorante
“Terra e Fuoco” che, per l’occasione, si è “trasferita” al Santuario
per far assaggiare le sue specialità ai partecipanti.
Nonostante l’aria ormai più autunnale, non è mancato chi ha
deciso di cenare all’aperto, nella suggestiva cornice del parco del
Santuario, per godersi una delle ultime serate della stagione
fuori.

Guarda l'intervento integrale di padre Dario Dozio alla
Cena di Beneficenza nella pagina Facebook di Amicizia
Missionaria.
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Caro Fra’ Carmel ti scrivo…
Potete scrivere a: missioni@carmeloligure.it

Ho sempre subito il fascino dei missionari, fin da bambino. Raggiunsi il
massimo dell’ammirazione quando conobbi missionari medici. 
Fu in quell’occasione che decisi che da grande sarei diventato medico,
avevo solo dieci anni.
Ma su tutti (non me ne voglia nessuno) metto Padre Aurelio,
Carmelitano di Cuneo che da oltre venticinque anni, conduce una
missione a Bozoum in Repubblica Centrafricana. Molto abile a
diffondere la parola di Cristo anche con azioni pratiche e non solo con
riti religiosi, ha saputo coinvolgere la popolazione locale, offrendo
prospettive scolastiche, opportunità di lavoro, lavori in muratura per la
costruzione di scuole, ha promosso coltivazioni di riso e organizzato
una fiera agricola annuale. Ma la sua dote fondamentale è la sua
capacità di tessere rapporti tra le varie comunità per riportare la pace
nel Paese. È un uomo che nel nome di Cristo trova argomenti per unire
e dialogare. Le sue parole non sono aria fritta, quello che dice ha un
corrispondente nelle sue azioni.
Padre Aurelio è un uomo scomodo, ha molto seguito sociale e sa come
ottenere il rispetto dei diritti umani e della dignità della persona. Questo
lo ha trasformato in un paladino dei poveri e degli emarginati. Lui è la
voce di chi non ha voce, ma è sopratutto un esempio da seguire per coloro
che credono nei valori della pace, del rispetto reciproco, della non violenza
e del dialogo. È il portavoce di un Dio universale che unisce cristiani e
musulmani. È stato definito: l’uomo che piegava i fucili. Non facciamone
un eroe. È solo e semplicemente un uomo.

Estratto dalla pagina facebook di Maurizio Pianella

Caro Maurizio,
la grande ammirazione che padre Aurelio e le sue opere hanno
suscitato in te non è un caso isolato. Sono davvero tante le
persone affascinate da questo sacerdote carmelitano snello
fisicamente, ma dalla forza di volontà molto robusta. Io stesso
fin da ragazzo sono stato come catturato da questo frate che
trasmetteva gioia e coraggio. Nel 1992 lo vidi partire da
Arenzano per il Centrafrica e mi contagiò con la sua “voglia di
missione”.
La nota parabola di Gesù racconta che Dio non da a tutti gli
stessi talenti, ma ad alcuni ne da uno, ad altri due, ad altri
ancora cinque… Padre Aurelio di talenti ne ha ricevuti parecchi
(e di questo ringraziamo il Buon Dio) e li sta spendendo davvero
per gli altri nella sua missione.
Padre Aurelio è uno, ma sono tanti e diversi i missionari che
danno il proprio contributo con la loro presenza e le opere di cui
parliamo sempre in queste pagine. La meta si raggiunge
insieme, unendo le caratteristiche di ognuno, anche le tue
Maurizio che sei già stato in Centrafrica ma che svolgi
quotidianamente la tua personale “missione”.
La strada ce la insegna Gesù anzi, sulla strada, ci invia e ci
accompagna.

Padre Davide

Il grande cuore di Padre Aurelio

Ha una bella copertina rossa e fregiata,
ma quello che davvero è importante
è il contenuto. È la raccolta dei 27

libri canonici che costituiscono la seconda
parte della Bibbia cristiana, il Nuovo
Testamento: non solo il Vangelo, ma anche
le lettere di Paolo, agli Ebrei, di Pietro, di
Giacomo, di Giuda, le tre di Giovanni e, a
chiudere, l’Apocalisse.
“Fini Mbuki” in lingua Sango significa
“Nuovo Libro” e torna, dopo più di dieci
anni, nelle mani dei centrafricani.
Avevamo accolto l’incarico affidatoci
direttamente dal Card. Dieudonné
Nzapalainga, arcivescovo di Bangui, nel
2016. È stata una grande responsabilità,
ma anche un grande onore. Non è una
piccola cosa offrire a questa giovane e

povera Chiesa un tassello indispensabile
per l’evangelizzazione del Centrafrica e va
aggiunto anche che, non esistendo una
letteratura in quest’idioma, l’opera scritta
costituisce anche un modo per preservare
una cultura autoctona che di per sé si
tramanda solo per tradizione orale.
A volte sembra che impegnare risorse e
denaro per la formazione spirituale e la
crescita nella fede sia un surplus, una
questione secondaria rispetto a progetti di
tipo sociale che riguardano la scuola, la
sanità, l’acqua, ma quest’opera dal
significato squisitamente evangelico è
stata accolta con grande entusiasmo dalla
popolazione locale.
Grazie all’aiuto di alcuni studenti
centrafricani che hanno trascritto i vecchi

testi (e ormai introvabili) in formato
digitale, a Padre Marcello che per due anni
ha lavorato a quattro mani con don Pierre
Long-Gnan e la sua commissione di
revisione dei testi e, soprattutto, a chi ha
creduto a quest’opera concedendo i
finanziamenti necessari!
Impaginato a Genova e stampato a Varese,
trentamila copie sono partite dal porto di
Genova ad agosto, stivate all’interno di un
container da 20 piedi. Sono stati necessari
ventitre giorni di navigazione per arrivare
in Africa e circa due mesi per essere
consegnato alle Missioni Carmelitane.
Un gesto di speranza e un atto di fede, per
continuare a far arrivare più vicina la parola
di Gesù tra la popolazione del Centrafrica.

A che punto siamo...

“FINI MBUKI”

“Arenzano 4 Mission” Grande successo per 
la Cena di Beneficenza
di Arenzano

RUBRICA DEDICATA 
ALLE VOSTRE LETTERE

IL NUOvO TESTAMENTO 
IN LINGUA SANGO



COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043 | BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
intestato a: Missioni Carmelitane Liguri 
Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)

• Con PayPal, puoi spedire un'offerta a: 
missioni@carmeloligure.it 
in pochi click senza spese di commissioni.

CAUSALI PER DONAZIONI
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari

DIvENTA vOLONTARIO
In Italia o in Centrafrica mettendo a servizio
delle Missioni e dei poveri la tua esperienza
e un po’ del tuo tempo.

UN MISSIONARIO 
NELLA TUA PARROCCHIA
Proponi al tuo parroco di invitare un padre
missionario per ascoltare una testimonianza, 
una domenica o per un incontro serale
infrasettimanale.

COME RICEvERE
AMICIZIA MISSIONARIA
Ricevila direttamente a casa o falla arrivare ad
un amico. È gratuita. Ogni offerta sarà
destinata alle missioni.
Puoi mandare l’indirizzo a:
missioni@carmeloligure.it
oppure via WhatsApp: 3478971121

NEwSLETTER
Iscriviti sul sito www.amiciziamissionaria.it

COME DEDURRE UNA DONAZIONE DALLE TASSE:
Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria ONLUS” 
è deducibile dalle tasse ai sensi dell'Art. 13 DLgs 460/97. 
La ricevuta è un documento valido per la detrazione fiscale, 
basta conservarla.
Conto Corrente Postale n. 43276344

oppure

IBAN: IT72H0760101400000043276344

Padre Norberto, prima di approdare in Africa, pensava di costruirsi una
famiglia, ma all’età di 23 anni, tra la sorpresa di tutti, lascia la fidanzata
senza fornire spiegazioni. Una sera, durante la cena, i fratelli

raccontano che i Carmelitani cercano un geometra disposto a lavorare per tre
anni nella loro missione della Repubblica Centrafricana. Norberto sembra
distratto, ma nei giorni seguenti s’informa meglio e decide di dare la sua
disponibilità. Lascia il lavoro e va presso un’impresa edile, dove impara a fare
il muratore. Arrivato come semplice laico volontario nella missione di
Bozoum, nell’ormai lontano 1980, fece tesoro del suo diploma di geometra e
si dedicò con passione, per ben otto anni, a costruire ponti, scuole e
soprattutto il nostro seminario minore a Yolé. A volte passava nei villaggi con
il camion della missione a prendere i bambini con problemi di poliomielite e
li portava negli ospedali del nord perché venissero curati. Nella savana, tra
serpenti, mattoni e cemento, scoprì che il Signore lo chiamava a costruire il
Regno di Dio. Lasciò quindi squadra e cazzuola, rientrò in Italia, rivestì l’abito
come novizio dell’Ordine carmelitano e s’immerse nei libri di teologia.
Diventato sacerdote all’età di 43 anni, nel 1995, ritornò in Centrafrica, questa
volta non come muratore costruttore di chiese, ma come missionario,
sacerdote per quelle chiese che aveva costruito. 
Padre Norberto Pozzi, classe 1952 e originario di Lecco, alto e muscoloso,
“porta a spasso la barba più lunga del Centrafrica”, suscitando simpatia nei
bambini dei villaggi e timore negli stregoni. Sa suonare la chitarra, ama le
canzoni di Adriano Celentano (che sa riprodurre con un’invidiabile estensione
vocalica) e ha una guida sicura (anche se un po’ spericolata). È un discepolo
di Don Giussani quasi della prima generazione e ha soprattutto una grande
passione per la Madonna.
In Centrafrica si è dedicato, con cura e discrezione, alle cappelle e alla
direzione delle scuole nei villaggi, lungo le piste che partono dalle nostre
parrocchie di Bozoum. A Baoro è stato anche parroco per alcuni anni.
Durante gli anni della guerra, per tre volte è stato fermato, derubato e una
volta anche picchiato dai banditi. In una di queste occasioni è scampato per
miracolo al tiro di proiettili che gli hanno sfiorato la testa.
Padre Norberto è un missionario di quelli all’antica. E se a volte si arrabbia è
perché all’Africa vuole così bene da non sopportare, quando sono in gioco le
esigenze del Vangelo, compromessi o pigrizie. Vi chiediamo una preghiera
per lui, per il suo lavoro missionario e anche per la sua salute.

di Padre Federico Trinchero

Mio fratello 
sacerdote

Sostieni la missione
Cari Amici,
vi piacerebbe diventare “padrini e madrine”
di un pezzetto di una nuova chiesa?
Allora vi chiedo di aiutarmi a costruirla!
Nel villaggio di Kpari, a 10 Km da Bozoum,
mancava un luogo per la catechesi, la
preghiera e le celebrazioni liturgiche e lo
scorso anno ho iniziato, grazie all’aiuto dei
miei fratelli e di amici di Lecco, a costruire
una piccola chiesa. Ora vorrei riprendere i
lavori, sospesi per la stagione delle piogge,
dedicandomi al tetto, al pavimento e al
portone d’ingresso. La chiesa di circa 140
metri quadrati potrebbe talvolta risultare
piccola, per cui ho pensato di mettere due
grandi portoni in ferro che si apriranno verso

l’esterno come due grandi braccia che
accolgono tutte le persone; la superficie da
coprire è circa 300 mq. Per il tetto, il
pavimento e il portone servono circa 10.000
euro. Potremmo dividere la spesa in 400
quote da 25 euro che aspettano di essere

“adottate”. Ogni volta che la mia gente
africana entrerà nella chiesa, voi sarete
presenti con loro. Il Signore vi sarà
riconoscente, come pure lo sarò io e tutti i
miei amici africani.
Grazie

P.  NORBERTO 
POZZI



La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel, 
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel e l’arzillo nonnino
La pagina per i piccoli


